
Atti Parlamentan, — 8102 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE"— DISCUSSIONI^ — TORNATA DEL 2 6 MAGGIO 1 9 0 3 

nero sbarcate 28 bordolesi, perchè ricono-
sciute infe t te dalla Commissione della verifica 
dei viveri . 

Quelle 28 bordolesi, scaricate, vennero 
alla chetichella, dopo pochi giorni, r icari-
cate sopra navi della stessa Di t ta , ed il loro 
contenuto venne somministrato agli emi-
granti . 

Vede, dunque, l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato, che la tutela a cui egli accennava, non 
si esercita con quella energia, con quella 
oculatezza che veramente necessiterebbe per 
ovviare ai g rav i inconvenienti , ai gravi 
lament i che l ' infrazione al regolamento sul-
l 'emigrazione arreca. E non solo dal porto 
di Napoli, ma anche da quello di Genova 
cont inuamente si esporta sotto la paterni tà 
del nome italiano, con documenti i tal iani, 
una quant i tà di vini esteri sui mercati mon-
diali e specialmente su quelli americani. 

10 dunque r i tengo che sarebbe dovere 
non solo del l 'Amministrazione dell 'agricol-
tura, ma anche di quella delle finanze di 
fare tu t to il possibile perchè questi incon» 
venient i abbiano a cessare, inconvenienti 
che non solo compromettono la salute dei 
poveri emigrant i , ma danneggiano al t resì 
immensamente il nome i ta l iano e lo stesso 
erario nazionale. 

Presidente. Viene ora l ' i n t e r r o g a z i o n e del-
l 'onorevole Todeschini al ministro dell ' in-
terno « sul divieto opposto dalla autor i tà di 
pubblica sicurezza in Gravina che dome-
nica 17 corrente si tenesse un comizio sulla 
piazza della cit tà. » 

A quest ' interrogazione si connette quella 
che segue dell 'onorevole Calderoni al mini-
stro del l ' interno « sulle misure di pubblica 
sicurezza adottate dalla autor i tà polit ica in 
Gravina a proposito di un pubblico co-
mizio. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' in terno ha facoltà di parlare. 

¡Ronchetti, sottosegretario di Stato per l'interno. ' 
I l giorno 16 di questo mese venne avvert i to 
il delegato di pubblica sicurezza di Gravina 
(di conformità a quanto dispone l 'articolo 1 
della legge di pubblica sicurezza) che quivi 
si sarebbe tenuto sulla piazza un pubblico 
comizio : oratori, l 'onorevole nostro collega 
Todeschini interrogante, e l 'avvocato Musac-
chio già sindaco, salvo errore, della città, e 
anch'egli , s ' intende, di par te social ista: tema, 
V Ora presente, 

11 delegato di pubblica sicurezza però, 
credette di vietarlo ; r i tenuto che si t ra t tava 
di un comizio sulla piazza, di un comizio 
che per ragioni di ordine pubblico non meno 

che di viabi l i tà poteva vietars i ; che tanto 
più concorrevano queste ragioni perchè do-
veva aver luogo in un giorno festivo, nel 
quale per tanto la piazza era più frequen-
t a t a ; che il paese era agitato dalle passioni 
suscitate dalle lot te locali amminis t ra t ive 
più che mai vive; che erano avvenuti dan-
neggiament i nelle campagne che avevano 
inaspri t i i rapport i f ra proprietar i e lavo-
ratori ; che non si poteva far t roppo a fi-
danza con la correttezza di l inguaggio di 
qualcuno degli oratori... Ognuno comprende 
eh' io non posso alludere con queste mie 
parole all 'onorevole Todeschini, non è vero? 

Ma il delegato si affret tava ad esortare 
gli interessati a tenere le loro conferenze o 
il loro comizio in luogo chiuso per quanto 
aperto al pubblico, ov© sarebbero s ta t i in-
dis turbat i ; visto che qualche località oppor-
tuna c'era anche in Gravina e che di essa 
si era appunto usufrui to per ta l i scopi in 
al tre circostanze. 

L'onorevole Todeschini domanda il no-
stro avviso su questo divieto. I l nostro av-
viso ? Egl i può conoscerlo a priori, ben sa-
pendo che il Ministero si è sempre riser-
vato per se e per le autori tà dipendenti , 
il dir i t to di vietare i comizi e le confe-
renze in luogo pubblico. 

Ma c'è stato abuso di questo dir i t to da 
parte del delegato di pubblica sicurezza 
di Gravina nel caso dal collega Todeschini 
lamentato ? Non mi pare, perchè le ragioni 
addotte a giustificazione del divieto sono 
più che convincenti della sua opportunità . 

Intorno a ciò siamo tanto più t ranqui l l i 
da ohe il prefet to di B a r i , nel r i fer i re le 
giustificazioni presentategl i dal delegato di 
pubblica sicurezza di Gravina, in seguito 
al divieto del comizio, ha soggiunto ch'egli 
le trovava pienamente accoglibili. 

Abbiamo dunque, oltre l 'at testazione del 
delegato di pubblica sicurezza, anche quella 
del prefet to di Bar i che la corrobora e che 
ci impone il dovere di r i tenerla conforme 
integralmente alla veri tà . 

In questa condizione di cose noi non 
possiamo fare alcun rimprovero al delegato 
di pubblica sicurezza di Gravina se vietò 
il pubblico comizio che doveva tenersi il 
27 del mese corrente in quella cit tà. 

Presidente. L'onorevole Todeschini ha fa-
coltà di parlare per dichiarare se sia, o no, 
soddisfatto. 

Todeschini. Se fossero soltanto quelle espo-
ste dal sotto-segretario di Stato le ragioni 
per cui il delegato di pubblica sicurezza di 
Gravina non ha creduto in quel giorno di 


